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108. Richia­
mo del Kuz- 
zini.

1U8. La notizia della espugnazione di Negroponte giunse 
a Venezia il 27 novembre '), destando naturalmente stupore 
ed indignazione in relazione diretta alla fiducia che già si nutriva 
di aver quasi completamente prostrato le forze dei nemici, ed 
una delle prime deliberazioni che si presero fu quella del ri­
chiamo del Ruzzini 2), su cui gravava in gran parte la respon­
sabilità del fatto di Negroponte perchè, dopo lo scontro vitto­
rioso di Castri, non a’ era curato, sapendo che alcune galee 
genovesi erano sfuggite alla cattura, di porre una così impor­
tante base di operazione come era Negroponte in condizione di 
sostenere efficacemente un attacco.

Al Ruzzini si scrisse che non si dubitava « quod circa re­
formati onem diete terre (Nigropontis) et reparacionem iniurie 
nostre fecerit quicquid boni poterit», ma che, attendesse il ri­
torno delle galee mercantili, che dovevano già essere andate a 
destinazione per scortarle poi colla sua armata fino a Ragusa, 
« levando mercationes per Romaniam bassam et aliunde secun- 
dum usum » ; se, per qualche circostanza, non avesse potuto 
lasciar partire le galee mercantili, avrebbe dovuto scaricare le 
merci a Corone ed a Modone per raggiungere quindi sollecita­
mente Ragusa, nell’ un caso e nell’ altro lasciando a Corone od 
a Modone buona guarnigione perchè quelle due piazze impor­
tantissime fossero pronte a respingere ogni assalto ; giunto a 
Ragusa; doveva scegliere 20 navi delle migliorie quipaggiandole 
di tutto il necessario per una campagna navale, ed il resto del- 
1’ armata inviare a Venezia, disponendo prima per il sollecito 
invio a Corone ed a Modone di biscotto e di denaro in buona 
quantità ; finalmente si deliberava di eleggere, alle medesime 
condizioni del Ruzzini, un nuovo capitano generale.

Dopo il fatto di Negroponte naturalmente sorgevano timori 
per gli altri possedimenti della Repubblica e specialmente per 
Candia, al cui Duca si fa viva raccomandazione di attendere con 
sollecitudine alla sicurezza dei luoghi dell isola per non lasciarsi 
sorprendere come il bailo di Negroponte da qualche brutto tiro 
dei nemici ; si ordina inoltre al Ruzzini di rimandare le galee

*) Seixeta Consilii Rogatonim. R. B. (Ili c. 80 1350, 27 novembre.
*) Ibid.


